
 
 

Oggetto: Sistema dinamico pulizie e igiene (SDAPA) - appalto specifico n. 1749813 

per il servizio di pulizie e igiene ambientale categoria 1 A per gli Uffici del Veneto 

dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli – CIG n. 7273932E90  

 

IL DIRETTORE INTERREGIONALE 

 

VISTO il D.Lgs.30 luglio 1999 n.300 di riforma dell’organizzazione di Governo; 

VISTO il D.Lgs.30 marzo 2001 n.165 e successive modificazioni; 

VISTO il D.Lgs.18 aprile 2016 n.50 “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e 

forniture”; 

VISTI il Regolamento di Amministrazione e il Regolamento di Contabilità dell’Agenzia delle 

Dogane cosi come modificato con Delibera n.255 del Comitato di Gestione in data 

1°dicembre 2014; 

VISTO il “Manuale delle procedure dell’attività negoziale” dell’Agenzia delle Dogane, 

approvato dal Comitato di gestione nella seduta del 15.12.2016, dove, tra l’altro, vengono 

stabiliti i livelli autorizzativi delle procedure di acquisto e, per importi superiori alla soglia 

comunitaria,  viene individuato come responsabile della spesa il Direttore della struttura 

regionale/interregionale; 

VISTA la Determinazione prot. n. 6005/R.I. del 24 novembre 2017, con la quale è stata 

autorizzata ed avviata la procedura di acquisto sopra soglia comunitaria meglio precisata in 

oggetto, da aggiudicare mediante ricorso al criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa;  

PRESO ATTO che, nella gara in esame, sono pervenute 22 offerte entro il termine previsto 

per la loro presentazione e che il loro esame è tutt’ora in corso; 

VISTA la Determinazione prot. n. 533/R.I. del 29/01/2018, con la quale è stata nominata la 

commissione giudicatrice per la valutazione delle offerte in base dei  criteri ponderali 

stabiliti nel bando;  

 

Protocollo: n. 2937/R.I. 
 

  



   
 

 

PRESO ATTO che la Commissione giudicatrice si è insediata il 9 febbraio 2018 ed ha 

immediatamente iniziato l’esame delle buste amministrative, concluso il quale ha avviato 

anche il vaglio delle offerte tecniche; 

CONSIDERATO che il 20 aprile 2018, dopo aver attribuito i punteggi tecnici anche a tutti gli 

altri operatori, la Commissione ha dato corso all’ esame delle offerte economiche, dove, il 

meccanismo automatico previsto dal Sistema Dinamico, ha permesso di individuare la 

presenza di offerte anormalmente basse, ai sensi dell’art. 97, comma 3, del D. Lgs. n. 

50/2016; 

CONSIDERATO che in data 26 aprile 2018 il RUP della procedura ha richiesto ai 

concorrenti la cui offerta risultava anomala, dettagliate giustificazioni sull’offerta stessa, 

fissando nel giorno 16/05/2018 alle ore 10:00 il termine per la presentazione degli  

obbligatori chiarimenti; 

CONSIDERATO che dopo aver esaminato le note di giustificazione, il RUP, in data 4 

giugno 2018, ha chiesto ulteriori dettagliate integrazioni ai concorrenti la cui relazione 

giustificativa risultava carente, fissando nel giorno 12/06/2018 alle ore 10:00 il termine per 

la loro presentazione e che anche l’operatore economico Pulim 2000 Società Cooperativa 

era destinatario della richiesta in esame, per necessari chiarimenti sulla puntuale 

determinazione del costo orario della manodopera e sulla determinazione del costo orario 

delle ore supplementari;   

CONSIDERATO che entro il suddetto termine Pulim 2000 società cooperativa ha 

confermato quanto già dichiarato nella prima relazione ovvero che il costo orario della 

manodopera è stato determinato suddividendo il costo annuale lordo per 12 mesi e per il 

divisore 173 ore/mese;  

CONSIDERATO che il divisore da applicare non è 173 (rapporto tra 2080 ore annue 

teoriche e 12 mesi), ma 140,50 (rapporto tra 1686 ore effettivamente lavorate come 

indicato dallo stesso operatore e 12 mesi), poiché vi è differenza fra la determinazione del 

trattamento economico (che deve tenere conto delle ore annue teoriche, comprensive di 

ferie, festività, festività soppresse, riduzione dell'orario contrattuale, assemblee e permessi 

sindacali, diritto allo studio, malattie infortuni e maternità, formazione e permessi, per un 

totale complessivo di 2088 ore) e la determinazione del costo - per il datore di lavoro - di 

un'ora effettivamente lavorata, che deve includere, al proprio interno, anche la frazione di 

retribuzione spettante per le ore annue mediamente non lavorate; 

CONSIDERATO che per quanto attiene, inoltre, al costo orario delle ore supplementari, 

Pulim 2000 società cooperativa ha considerato la retribuzione oraria incrementata del 28%, 

mentre il costo dell’ora supplementare deve essere determinato, partendo dalle voci di 

costo della Tabella ministeriale per la determinazione del costo medio orario, maggiorando 

del 28% gli elementi retributivi annui e gli oneri previdenziali ed assistenziali, escludendo gli 

oneri aggiuntivi e il TFR; 



   
 

 

CONSIDERATO che le giustificazioni addotte non sono state ritenute congrue dalla 

Commissione e che pertanto l’offerta risulta anomala; 

 

DETERMINA 

su proposta del RUP,  

l’esclusione dalla procedura in oggetto dell’operatore economico Pulim 2000 Soc. 

Cooperativa.  

 

Venezia, 18 giugno 2018 

 
 

Franco Letrari 
Firmato Digitalmente 


